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IjC assoeiaaioni datano dal I, 11 c 5l d'ogni mes«. 
Si riccvimo U sele lettere affraocate 
Le acsciciazioni si pagano aaticipate. 
L'uffiiio pàlazK) Barbata a Toledo ». 2 i o p. malto. 
Si pubblica io tatL'i giorai uieoo k feste. 

NAPOLI I GIUGNO 
Ci sono certe cose t he non mi è mal riusciló di capiie, 

forse per mancanza d' intelligenza da parte mia ; ed ecco 
perchè ricorro a voi, passiojialissimi miei ; per essere con-
vcntjYoliniiiUi) illuminato. 

Non ho capito mai 'perchè tutti quan t i , o almeno po^ 
chi faziosi , si lagnano e m e n a n o tanto rumore per una 
cosa che c è , e che essi dicono che non c' è. Io per me 
dico che c e , perchè il giornale uffiziale e là che lo può 
attestare. Alcuni , quei «oliti pochi-faziosi , vorrebbero 
gettare il paese nell' anarchia facendo osservare che le 
Camere non sono aperte mentre avrebbero dovuto esserlo 
da qualche tempo , giusta quella cosa eh' essi calunnio-
samente dicono che non ci sia , o almeno che ci sia co-
me se non ci fosse. 

Che importa , domando io che si aprano queste Ca-
Biere ? Io non ho mai capi.tì quài sia la grande uiiLlà 
che si aprano queste Camere. Incarichiamoci per mi mo-
mento dcgl'interessi materiali del paese. Pr ima di tutto 
il caldo è incomincialo , e non* è una bella cosa l alfol-

Jarsi di lan^a genie in quella sala che non è poi/ la piìi 
yasta di Napoli. G.à i deputati della sinistra sfarebbero 
«SfouiAcli pertjiè ogiai stajilo della siflislpa satebbe occypalo, 

e non si potrebbe più respirare, ammenocchè per stare ùu 
po'più larghi e più fréschi mjetà di quelli della sinistra non 
passasse alla destra , il che dividerebbe la camera in due 
parti eguali . . . non sose ra i sono bene spiegalo. Il Ministero 
dtinque deve o non deve' incaricarsi della,salute pubblica? 
deve 0 non deve aver a cuore il ben essere .dei cittadini ? 
Ebbene, lo stivar la gente in una sala come quella nelle ore 
più calde della giornata, con calde ed animale discussioni, 
sulle qnistioni piii ardenti del niomenlo , è cosa da far 
guadagnare 'una puntura a quello Ira gli onorevoli preo-
pinanti che si arrischia ad uscire senz'aver prima preso 
sa il cielo quante precauzioni... cose che 'i deputali non 
sono così solili a fare , perché hanno dato una troppo 
larga interpretazione a quella proposizione incidente che 
dice esser essi inviolabili nell'esercizio delle loro funzio-
n i . . Saranno inviolabili nell'esercizio delle loro funzioni , 
e sia bene , ma quando escono dalle Camere la funzio-
ne è finita , per conseguenza il più piccolo \)enlicello, sia 
0 non sia quello di D. Basilio , può attaccarli impune-
minte , e ridurli il ciel sa come. 

Ver me dunque trovo utilissimo e ragionevolissimo che 
le camere restino chiuse nei mesi estivi , salvo a Iroya-
re altre buone ragioni , per farle m t a t chiuse a iahc 
d'inverno, 
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E p o i , alla" fin dui comi j ,i depuiali che fa,nno ? Alcu-
ni par lano; allri'i chi dico uo si chi un no , chi si 
alza e thi si siede ;' i segrelarii scrivono o leggono i ed 
il presidente suona il»èatnpaneIlo. ' -

Qv il ministero ha pensalo che i deputati possono parla-
re piii comodamchle e piii a lungo in casa l o r o , in casa 
a l t r u i , per via , in teatro , a pranzo, in città ed in villa, 
e tutti nello stesso tempo se non nello slesso luogo; posso-
no alzarsi e sedersi quanto vogliono e quando vogliono, e 
à i r s i c n o tante volle quanto loro piace, i segrelarii pos--
sono scrivere dalla sera alla mattina come fo io , e leggere 
dalla manina alla sera come fate voi, ed il presidente può 

• suonare il campanello la manina, la sera, la not te ; il gior-
no ed anclie in, qualche altra ora dàlla gìornata. 

Che importa che tutlo questo si faccia innanzi ^d alcune 
tribune dove c'è della gente che deve essere ad ogni mo-
mento avvèi'tita di non applaudire e di non fischiare? 

Le opinioni dei deputati sempre quelle sono, e certamen-
te so parlano, parlano con ^ua l thedu-o , e qualcheduno do-
ve scnIirli.'iSupposfo dunque che ogni deputato parli ad 
una ventina, di persone in ciascun giorno, sia innanz.i a 
tutti in uiia volta, sia inlerpollalamenle, avrete che i di-
scorsi de 'deputat i ' tut t i ;sono intesi da circa 4000 perso-
ne al giorno. R credete che questo numero eniri nelle 
scarse e strette tribune della camera, soprattutto nei'mesi 
estivi ! 

Lo scopo dunque del par/amenlp si raggiunge- mfglio 
quando le Camere sono chiuse. Quanlo poi al risultalo, 
quello cioè di-méttere .in aflo, di etlolluafc. le delibera-, 
zioni della Camora, la cosa cambia aspèllo, perche adesso 
che esse sono chiuse nessuna deliberazione sarobbo ele-
vala a legge, menlre quando erano aperle non ci l'u dei-
liberazione alcuna elre non fbsje stala sul momento ap-
provala e dichiarala leggo immutabile ed inappellabile. 

Per, tulio il resto , è meglio che le Camere slieno 
chiuse.' • .., • 

Qul'I che non capisco dunque,, è perchè ajcuno si la-
irionla .che non s'aprono.. 

Io sono , ripelo , di s r .am iniclligenza , , illuminatemi 
voi, e. se voi lacerelji mi rivoIg<^rò Icggiadramenle .ai po-. 

L A M A R T I N E 

Un galaniuòmo the in Francia ha desiderio di prcs'en-
larsi agli elettori jiuò farlo senza di/Iicollà , perchè in 
Francia la capatila è una sineddoche , il censo è un'al-
tra sineddoche, e quando un candidato iiv erba ha fallo 
la sua proposizione di fede politica , ha fatto tutlo quel 
che dovea fare per essere del lo . 

La sola diflitollà viene dalla' parte degli elettori , ì 
quali ^non cliggono tulli quelli che hanno desiderio di esse^ 
re e le t t i le quesla piccola difiicollà non l'ha potuta supe* 
rare il poeta della sloria dei Girondini. 

Un giorno egli diceva ad uno dei suol amici : 
Io dimando un piccolo posto, sia alla tribuna, sia 

avanti una barricata , sia sul patibolo ( e questo è sto-
rico ). 

Pe r la tribuna , gli rispose l ' amico , tutti i posti 
sono occupati ; avanti una barricata ,«pare inutile, per-
chè non siamo piii a ' tempi di Orfeo ; resta a deci-
dere l'affare del patibolo , ma questo affare non è più 
di moda. 

Il discorsò dell'araico viene in conferma di quello che 
dicono certi giornali francesi ^ cioè che Laraarlinc non 
ha pili thcvfaire in Francia. Di falli i banchetti sono 
finiti , e voi sapete che la passione del poeta ex-rappre-
sentante sonò ì banchetti . Egli cominciò col banchetto di 
Macon -, e banchettando banchettando fini coi banchct 
to del .governo provvisorio, dove per primo piatto im-
band'i un manifeslo lungo lungo , nel quale T Italia en-
trava come condimento. 

Con questo, piallo finisce la storia gastronomicopolitira 
dell 'ex-membro provvisorio , il quale va ad intraprende-
r e ' u n viaggio alla ricerca di uno sialo, dopo che lo sta-
to francese ha credulo convenien e di non ricercar La-
mari ine. 

I L N O N Xlf T E R V J E K T O 

Senza alcun dubbio il patto del non inlervenio è la base 
pilli solida.,sutla.quale si posa il trattalo' deM815 . Insom-
ma il non inlcrvenlo^b il braccio dritto del trattalo di Vien-
na di felice memoria. Gli amici dell'ordine dicono che il 

" trattato del 1815 essendo il fratello gemello dell'ordine, 
cosi a costo del disordine il t rat tato del 15 non può perire, 
perchè l'ordine deve regnare; e se perisse il tratlalo pe-
rirebbe l'ordine. 

Queslo lo dicono gli amici dell'ordine, e sta bene. Ve-
niamo adesso a coloro che pagano il partito del disordi-
ne. Questi rispondono : Se i l trattato del 1816 è iwvio-
labile, perchè si fa l'intervento i* Credete forse che il trat-
tato del 15 sia come uno statuto ? 
. lo; per me credo che hanno torto gli am'ci dell'ordine 

e quelli che pagano il disordine. 
Gli austriaci intervengono, è verOjraa non intervengono 

per intervenire. Gii Austriaci intervengono per rimettere 
l'ordine, e dopo che hanno rimesso l'ordine in una cititi 
e nelle proprie lasthe ( vedi Ferrara e vedi I lainau) pas-
sano avanti e fanno lo slesso, poi ripassano avanti finché 
stimano di tornare indieUo. Gli austriaci dunque non fan-
no r iulervenlo. 

I francesi poi anch' essi intervengono ,- ma non inter-
vengono por intervenire, essi inlervcngono per non fare 
interruzione, e per fare rispettare rarlicoio V della co-
s t i luzionerDunque i francesi nemmeno fanno l ' iulervenlo. 
, Ciò posto l ' in tervento c'è, e non c ' è , appunto come 
la coslituzione, ( badiamo bene, parlo della coslituzioiio 
della repubblica f rancese) e se c e , e non c'è, il con-
gresso del 15 dovrebbe slare nelle stesse aique, se dobbia-
mo credere gli amici dell'ordine che navigano anch'essi 
nelle stesse acque del famoso trat la 'o. 
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L a patria della prigione del canfore delle gesta de'cro-
ciati che con armi pietose andavano a met te re Gerusaiera-
m e in isjato di assedio, trovasi in imo stato veramente ec-
cezionale. Scusate la perifrasi che ho fatto per parlarvi di 
Fe r r a r a . 

Fer ra ra è la bella portinaia nella cui stanza i figli dei 
feld si trattengono per qualche oretta quando vanno a la-
sciare la caria di visita agli abitanti degli Slati Homani. 

I figli de'feld come sapete sono il cauchemar de'poveri 
ferraresi, perchè nella fortezza poco discosta dalla città ci 
sta sempre una mediocre provvista de'seguaci de'feld. ,, 

La fortezza ch e una pepiniera feldica è per così dire il 
fantasma che non fa dormire sonni tranquilli a'figli della 
patria del canfore di Ruggiero. 

Ora è avvenuto a Fer ra ra di trovarsi in una specie di 
entracte governativo. Essa si trova nel Livio anzi nel /n-
<'/o di non sapere a chi deve appartenere. . 

Da una parte la minacciano, i c ^ ^ i d i i dal l 'aUp i feld e 
ì semifeld, e dall'altra parte è minacciata da'demagoghi. 

In queste tre combinazioni essa si trova in imbarazzo, 
e perciò, per adesso ha pensato bene di non essere nè 
candida, nè demagoga, uè feldica,. 

II sipario governativo è calato a Ferrara e non si rap-
presenta nessuna opera , anzi per meglio dire è un 'ar -
mistizio governativo bello e buono. 

Il Canonico Petrarca direbbe che Fer ra ra è un3 
N a v e senza nocchiero in g r a n t e m p e s t a : 

perchè non ci sta chi si sia posto al timone degli alFari. 
. I poeti moderni direbbero che Ferrara nello siafo ec» 
cezionale in cui si trova è una specie di cabriolet senr 
za il cocchiere , è una locomotiva senza il macchinista, 
le quali similitudini nel linguaggio del T m p o si tra-
durrebbero in queste: Fer rara è in preda alla fazione, 
R l'idea dell'anarchia vi serpeggia perchè sfa iii uno sfa--
tu quo ^spettando il domani. 

1 -

L ' a f a r e de ' russ i mi ha messo u n a bruita paura in 
.corpo. • . 

Io da che Uo inleso ventilare T intervento russo ho 
avuto la pazienza di leggere tutti i giornali che ne in-
dicavano le cifre , e da due mesi à quesfa parte calco-
lando pivi esattamente di Archimede e di liuclide ho tro-
vato che sono venuti in Transilvania ed-in tutti i paesi 
ne" quali hanno potuto entrare ( esclusi per consegnare 
i Dardanelli ) appena appena un milione e ottocentomila, 
l i questa cifra si fa presto a trovarla perchè le partite 
sono poche, ma numerose. Oggi leggete che sont) entrati 
ottantamila ne' principali ; jeri leggevate che n'erano en-
trati ccntovcntinjifa in Transilvania ; avantieri che n ' e -
rano entrali cenfocinquanlami'a por la strada che va da 
Pietroburgo a Vienna ; capite dunque che in una setli-
fjiaiia ayrele il {riilioncipo e' fpt i i di PUÌ si parlava sopra, 

Tipografia di Sdrcl e 

Io de' rotti non me ne incar ico, ma il mìlionclno mi fa 
paura , e vi dirò il perchè. 

Con la statistica in mano io so che la Russia non può 
disporre di una cifra di soldati maggiore., di quella che 
pili sopra vi ho annunziato. O r se il milioncino e rotti 
se n ' è entrato in Germania a dispense non minori di 
50 reggimenti per ogni fascicolo , chi sarà restato in 
Russia per tutelare l'ordine f 

L'esercito Russo poteva fare come Dante ( perdona 
colléga!) e dire : se io vado chi resta, e se io resto chi 
va? Ma invece ha preferito di andare per non far tro-
vare bugiardi i giornali che l 'avevano, annunziato. 

In questo stato di cose dunque tutte le altre potenze 
se volessero gareggiare con la Russia nel principio à" 
mantenere l'ordine distruggendo i disurdinatori, dovreb-
bero mandare , ciascuna , nna distribuzione di eserciti 
per tutelare; in Russia l'ordine che la mancanza della 
truppe colà potrebbe compromettere seriamente. 

In conseguenza di ci6 io umilio la preghiera a lutit i 
giornali e specialmente a quelli di Vienna , che hanno 
regislralo il numero de'soldati russi intervenuti, a voler-
ne alternare la pubblicazione còn quelli deli'allre poten-
ze che debbono andare in Russia. 

In tutto questo io non veggo che una contradizione 
bèlla e biiopa; in cui la chiamata f / w r t ^ * ? ^ / a è di-
ventata permanente. 

Aspettiamo in questa contraddanza francese prima de-
gli ultimi.r«m/t>//w^»/i h chame anglaìse. C' è intanto 
chi preferirebbe un completo (r^aJsf^. Questo credo che 
sia ambo l'avviso di Koss,ut, il quale per quanlo mi di-
cono è un buon prufessore di ballo, e infatti sta da piì» 
d'un anno in ballo e non si è stancato ancora. 

MIA. C O K Ì i l S P O i r p e N ^ 

A M. L . . . M. Se la tiri troppo si spezza. 
polito C. P. in Catanzc^ro. Mirami. L'aura vitale io spiro. 

Torna dunq[ue, torna, o c a r o , qua! n e ' g i o r n i più fe l ic i , e taior 
dal tuo pensiero venga il aolito foglio mtssaggipro. 

A L, ^ . . . , f o . T' inganni e t'ingaiitii assai. Atfbencljè nella 
cost i tuzione vi sia il dr i t to di petizione, io non me ne sono mai 
a w a l u t o . In questo faccio come il m i n i s t e r o , f o conto come ss 
quest'articolo tot dello s ta tuto non esl.stesse. 

A F. u. li . . . es, a. Madrid. Non passo contentart i , per ta 
grave ragione ch'io non sono per nul la in relazione con Venere, 
e molto meno con Vulcano. Credo peto, che l'affare non esca dal 
milologico. 

Al solito abbonato (fi S. Parlo. Mi dici che I^uggiero c'è e 
non c'è. T'inganni assai , c'è, e preparati a pagare. Il b a l l o i i « ^ -
giero va in iscena d o m a n i , è un fatto compilato , convien duncjua 
ehe tu pagl>i. 

A S- N. L'i)» pagato j e se n o n i o eredi pigliati il gusto d'at)^ 
dare alla prefettura, e questa fia suggel ch'ogni uomo sganni 
( come dice il inìo collega ). 

Al mio tenero passionato, Ko. 
Al solito corrispondente in Aperta. L o so che tutto il mondo 

è un Aversa , ma intanto la tua lettera fu scritta da un Domq 
dell'altro mondo. 

L'Editore respensabile 

Bompnrd ]riaU»o Ulad^Lltiiù, 


